
REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice A19070 
D.D. 30 dicembre 2014, n. 61 
Conclusione delle procedure di controllo a campione sul pagamento delle Tariffe del diritto di 
escavazione per l'anno 2013. L.r. 22/2007 art. 14 e D.P.R. 445/2000 artt. 71 - 72. 
 
Vista la l.r. 14/2006 “Legge finanziaria per l’anno 2006” e s.m.i. che all’art. 6 istituisce a decorrere 
dal 1° gennaio 2007 le tariffe del diritto di escavazione a carico degli esercenti le cave e le miniere; 
 
vista la l.r. 22/2007 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007 e 
disposizioni finanziarie” che all’art. 14 conferma, nell’ordinamento regionale, l’istituto del diritto di 
escavazione a carico degli esercenti le cave e miniere; 
 
vista la D.G.R. n. 7 – 8070 del 28 gennaio 2008 “Tariffe del diritto di escavazione, applicazione 
dell’art. 14 della l.r. 5 dicembre 2007 n. 22. Approvazione del documento di applicazione” con la 
quale la Giunta Regionale ha definito le modalità applicative delle tariffe stesse; 
 
vista la D.G.R. n. 9 – 11058 del 23 marzo 2009 con la quale è stato effettuato l’aggiornamento 
biennale dei parametri delle tariffe in base all’indice ISTAT per il biennio 2009 – 2010; 
 
vista la D.G.R. n. 68 – 2067 del 17 maggio 2011 con la quale è stato effettuato l’aggiornamento 
biennale dei parametri delle tariffe in base all’indice ISTAT per il biennio 2011 – 2012; 
 
considerato che: 
 
nel corso del 2013, in relazione alla presentazione da parte della Giunta regionale del ddl n. 364, del 
24 settembre 2013, che conteneva modifiche all’istituto delle tariffe, non è stato attuato 
l’aggiornamento biennale previsto e perciò le imprese hanno calcolato le tariffe dovute per il 
materiale estratto nel 2013 sulla base dei parametri in vigore nel biennio 2011 – 2012; 
 
l’impresa esercente l’attività estrattiva, per certificare la quantità di materiale estratto sulla base del 
quale deve essere calcolato l’importo dovuto, oltre alla quantificazione tramite pesatura per tutte 
quelle Amministrazioni che già utilizzano tale sistema in relazione alla gestione dei propri beni 
sottoposti ad uso civico, possono optare per la modalità di autocertificazione o in relazione alla 
cubatura annua estraibile (a progetto); 
 
ai sensi degli artt. 71 e 72 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., le Pubbliche Amministrazioni hanno 
l’obbligo di effettuare un controllo a campione sulle autocertificazioni nella misura minima del 5% 
ed in tutti quei casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
dell’atto di notorietà; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 236 del 22 settembre 2008 con la quale il Dirigente 
Responsabile della Direzione Attività Produttive ha determinato ed approvato le linee guida per 
l’attuazione dei controlli a campione; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 280 del 25 luglio 2011 di parziale modifica del paragrafo 3 
“Controlli a campione” delle Linee guida contenute nella determinazione dirigenziale n. 236 del 
22.09.2008; 
 



visto il verbale delle operazioni di campionamento allegato alla presente determinazione di cui è 
parte integrante e sostanziale, in cui sono descritte le operazioni espletate per l’estrazione del 
campione (Allegato A); 
 
considerato che il campione estratto è stato assegnato dal Direttore della Direzione Attività 
Produttive ai funzionari come di seguito indicato: 
 
 

NR. POS IMPRESA ESERCENTE COMUNE PROV LOCALITA' 
FUNZIO 
NARIO 

INCARICATO  
II° FUNZIONARIO  

29 M1066A UNICAL S.P.A. 
CASTELLAZZO 
BORMIDA 

AL ALTAFIORA VARETTO  MANCUSO 

121 M1918T BRESCIANINI ANGELO 
SAN GIORGIO 
CANAVESE 

TO 
CASCINA 
BEATA 

RINALDI GUGLIELMOTTO 

135 M1953C DUE EMME S.N.C. CHERASCO CN FRASCHETTA GILLI GUGLIELMOTTO 

103 M1859C BETON BOSCA S.R.L. GOVONE CN CAPITTO 3 GILLI GRANATO 

43 M1398N CAVE DI CAMERI S.R.L. CAMERI NO 

C.NA 
SCAGLIANO -
STRADA 
SERVETTA 

RINALDI GUGLIELMOTTO 

40 M1245A 
NIZZO GIOVANNI S.R.L. (IN 
BDAE N.G.F.  SRL) 

FRUGAROLO AL 
CASCINA 
PITOCCA 

ALTOMARE GRANATO 

97 M1839B C.I.S. S.R.L. SALUSSOLA BI RIOFREDDO ALTOMARE RICUPIDO 

33 G0499O CAVA FAVALLE S.N.C. CREVOLADOSSOLA VB FAVALLE LATERZA PETRARCA 

10 G0202O 
NERI CARLO DI BRIGANTI 
CARLO 

CRODO VB 
RENCIO 
SUPERIORE 

LATERZA PETRARCA 

55 Q0007S SIMAR S.R.L. CISTERNA D'ASTI AT BRICCO TONI ALTOMARE RICUPIDO 

50 F0005S 
SAINT GOBAIN PPC ITALIA 
S.P.A. 

COCCONATO, 
MONTIGLIO 
MONF.TO 

AT GESSI NOSEI INSALACO GARRONE 

7 A0088T F.LLI GHIGGIA S.R.L. 
TORRAZZA 
PIEMONTE 

TO 
CASCINA 
GORETTA 

RINALDI GUGLIELMOTTO 

1 C0012T NUOVA CIVES S.R.L. 
VIDRACCO,BALDIS
SERO 
CASTELLAMONTE 

TO 
BRIC CARLEVA' 
- CROSE 

INSALACO GARRONE 

 
visti i verbali redatti e sottoscritti, durante i sopralluoghi presso la sede dell’attività estrattiva o 
presso il comune, dai funzionari regionali in presenza di un funzionario dell’amministrazione 
comunale e del legale rappresentante della ditta oggetto del controllo, o suo delegato; 
 
viste le schede di esito dei verbali, riferite al campione controllato per un totale di n. 13 aree di cava 
e miniera, allegate alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 
B); 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001; 
 
visto l’art. 17 della l.r. 23/2008. 
 

determina 
 



1. Di prendere atto dell’espletamento delle procedure relative ai controlli a campione effettuati 
nella misura del 5% relativamente al pagamento delle tariffe del diritto di escavazione effettuato 
tramite autocertificazione per l’anno 2013, in attuazione all’art. 14 della l.r. 22/2007, agli artt. 71 e 
72 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., alle circolari regionali n. 4966/5 del 21.03.2000 e n. 5224/5/5.8 del 
20.03.2001, alla determinazione dirigenziale n. 236 del 22.09.2008 con la quale il Responsabile 
della Direzione Attività Produttive ha determinato ed approvato le linee guida per l’attuazione dei 
controlli a campione e alla determinazione dirigenziale n. 280 del 25 luglio 2011 di parziale 
modifica del paragrafo 3 “Controlli a campione” delle linee guida contenute nella determinazione 
dirigenziale n. 236 del 22.09.2008. 
2. Di dichiarare concluse le procedure relative ai controlli a campione per le tariffe pagate dagli 
esercenti attività estrattive di cava e miniera nell’anno 2013 con autocertificazione. 
3. Di dare atto che dai controlli effettuati a campione non è stata riscontrata alcuna irregolarità 
rispetto a quanto autodichiarato dalle ditte stesse, come risulta dalle tredici schede di esito dei 
verbali allegate alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato B). 
4. Di provvedere all’invio del presente atto e dei relativi allegati A) e B) alla Direzione Affari 
Istituzionali ed Avvocatura, per la dovuta comunicazione in applicazione delle circolari n. 4966/5 
del 21.03.2000 e n. 5224/5/5.8 del 20.03.2001. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Giuliana Fenu  

 


